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Industria, servizi, turismo? C'è
anche un'altra strada che può
portare lontano dalla disoccu-
pazione. Si chiama Start Up. E
per chiamare in Sardegna nuo-
ve imprese, il più delle volte le-
gate alle nuove tecnologie, ora
c'è “Startup Cagliari”. Il proto-
collo è stato firmato pochi gior-
ni fa: capofila il Comune. Ma ci
sono anche Sardegna Ricer-
che, CRS4, The Net Value, Ca-
mera di Commercio, Confin-
dustria Sardegna Meridionale,
Banco di Sardegna, Università,
Sartec.

Tutto nato in città, ma il sito
è solo in inglese: perché l'obiet-
tivo è quello di far sapere so-
prattutto al resto del mondo
che qui si possono impiantare
nuove start up. Sviluppo e lavo-
ro: «Lo dicono gli esperti – spie-
ga Barbara Argiolas, assessore
comunale alle attività produtti-
ve – come ad esempio Enrico
Moretti, docente a Berkeley:
ogni posto qualificato in una
start up ne porta altri tre nei
servizi. Con un moltiplicatore
più alto di qualsiasi altro setto-
re». E Cagliari cosa offre? Il Co-
mune, oltre a impegnarsi nel
progetto, promette data base,
wifi allargato e bandi di concor-
so per start up. Ma nel sito si
parla anche di Fi-wi. Che non è
un wi fi che funziona al contra-
rio ma un sistema innovativo
che consente connessioni sicu-
re e ad alta velocità basandosi
su wireless e fibre ottiche. Sì,
ma un'imprenditore che ha
molte idee e pochi, per non di-
re niente, soldi? Sul sito di
“Startup Cagliari” si scopre che
il Banco di Sardegna mette a di-
sposizione, due milioni per fi-
nanziare ciascuna nuova
azienda (quelle che rispondo-
no ai criteri della legge Passe-
ra) con 50mila euro in tempi
molto rapidi.

Naturalmente la start up de-
ve essere made in Cagliari o
avere comunque una sede nel
capoluogo. «Stiamo parlando
di un sistema aperto – conti-
nua Argiolas – a enti pubblici e
privati: le start up possono dav-
vero essere fondamentali per
la crescita del territorio». Nel si-
to c'è anche una sezione dedi-
cata alla ricerca di personale
da parte delle imprese. Nuove
aziende, nuovi tipi di figure,
sempre più qualificati. Si cerca-
no ad esempio “junior control-
ler”, “sviluppatori ios senior,
“Visual designer” o “customer
care” (madre lingua portoghe-
se). Con invito a mandare espe-
rienze e curriculum vitae, in
lingua inglese naturalmente.
Perché Cagliari? Perché il capo-
luogo, gli esempi sono tanti e
conosciuti a livello internazio-
nale, da vent’anni dice alla sua
e vince scudetti su scudetti sui

temi dell’innovazione tecnolo-
gica. Anche perché la rivoluzio-
ne digitale non fa sentire a Ca-
gliari e alla Sardegna, il peso
dell'insularità. Un terreno in-
somma- questo è il presuppo-
sto dell'iniziativa Start up Ca-

gliari e il motivo che ha convin-
to i promotori a cominciare
questa esperienza che per ele-
vate competenze tecniche,
una diffusa cultura dell’innova-
zione, la presenza di diversi in-
cubatori e acceleratori pubbli-

ci e privati, e per disponibilità
di finanziamenti in ricerca e
sviluppo, può avere tutte le car-
te in regola per far nascere un'
azienda o aiutarla a crescere
mentre muove i primi passi.
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Un commissario, l'approvazio-
ne dei bilanci dal 2009 a oggi e
infine la cosiddetta internaliz-
zazione, cioè il passaggio diret-
to della gestione ai servizi dell'
amministrazione: la scuola ci-
vica di musica cambia spartito
anche in nome della spending
review.

Insomma la scuola resta,
ma si punta comunque al ri-
sparmio: è il senso della delibe-
ra approvata ieri dal consiglio
comunale, che
non interviene
però sui pastic-
ci che hanno
portato la
Scuola in que-
ste condizioni.

In particola-
re la "civica"
passerà princi-
palmente sot-
to il controllo
della Pubblica
Istruzione.
«Questo – ha
spiegato in aula l'assessore al-
la Cultura Enrica Puggioni –
consentirà una sempre mag-
giore apertura nei confronti
del territorio e potrà essere di
sostegno al Piano di offerta for-
mativa delle scuole anche per
progetti che riguardano la lot-
ta alla dispersione».

Sparisce il consiglio di am-
ministrazione e arriva appun-
to il commissario straordina-
rio. Sarà un dirigente del Muni-
cipio: i suoi compiti sono fissa-
ti dalla delibera che prevede
sessanta giorni per approvare i
vecchi bilanci.

Durante i lavori della seduta
di ieri si è parlato molto anche
di piazza Matteotti. Lo spunto
è arrivato da una mozione pre-
sentata dal consigliere sardi-
sta Paolo Casu.

Sono in molti a pensarla co-
sì: la storica piazza è un bruttis-
simo biglietto da visita per chi
arriva dalla stazione. E quindi
ora anche dall'aeroporto.

Sul punto è intervenuto an-
che il sindaco Massimo Zedda:
«Stiamo per firmare il proto-

collo d'intesa – ha detto in aula
– per la metro leggera. Una
strada da percorrere potrebbe
essere quella di far inserire la
riqualificazione della piazza
nel progetto complessivo. Op-
pure chiedere alle Ferrovie
l'area e provvedere con i nostri
fondi al rilancio».

In ogni caso è evidente che
questa piazza Matteotti è uno
schiaffo ai visitatori, se non al-
tro perchè è così da troppe de-
cine d’anni e invece d’essere
un biglietto da visita accoglien-
te e moderno diventa un luogo

da cui si cerca
di allontanarsi
appena possi-
bile. E intanto
guerra ai male-
ducati del Po-
etto. Da quelli
che frequenta-
no la spiaggia
e poi gettano i
rifiuti a chi par-
cheggia la pro-
pria vettura
proprio sulle

dune dell'arenile minaccian-
do il delicatissimo ecosistema.

La battaglia è tutta in una in-
terrogazione urgente presenta-
ta dai consiglieri comunali
Guido Portoghese e Andrea
Scano, primi firmatari del do-
cumento. «Nel Lungomare Po-
etto – scrivono i consiglieri –
ormai da anni durante l'estate
si assiste all'assalto da parte
delle automobili dell'arenile.
In particolare le vetture sosta-
no in maniera indiscriminata
e in barba alla segnaletica di di-
vieto di sosta sopra le dune di
sabbia. Una situazione che
crea pericoli dal punto di vista
dei pedoni, costretti a transita-
re sulla carreggiata ed alla via-
bilità, con gli autobus costretti
ad invadere le altre corsie per
dribblare le auto in sosta».

Portoghese e Scano chiedo-
no di conoscere «quali azioni
possano essere messe in cam-
po per evitare che le situazio-
ne sopra descritta si verifichi-
no ancora e se sia possibile in-
tensificare i controlli da parte
della Polizia Municipale nel
lungomare».

CAGLIARI. Dopo una positiva fase
di sperimentazione iniziata lo
scorso 28 dicembre e con le 175
segnalazioni pervenute sino ad
oggi, è ufficialmente operativo il
sistema di gestione on-line delle
segnalazioni che permette ai
cittadini di comunicare
all’Amministrazione i disservizi e

i guasti rilevati nel territorio del
Comune di Cagliari. Lo strumento
aveva inizialmente interessato
problemi riconducibili a
illuminazione e verde pubblico e
attività di competenza della
Polizia Municipale: ora è stato
esteso a tutte le altre tipologie di
segnalazioni.

INTERNET E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
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Il caldo a volte, se accompagna-
to da un bicchiere di troppo
può giocare brutti scherzi. Ne
sa qualcosa Alberto Mellino,
quarantenne quartese protago-
nista di una sceneggiata l’altra
sera. Prima si è scaraventato
contro una pensilina del Ctm,
danneggiandola, poi dopo aver
infastidito i clienti del bar del Li-
do, una volta arrivata la Polizia
ha proseguito il suo fare minac-
cioso, con le braccia intrise di
sangue, ma è stato bloccato da-
gli agenti di una Volante. È così
finito in manette, con l’accusa
di danneggiamento aggravato e
molestie alle persone. Il fatto è
avvenuto lunedì notte, verso le
23.30, dopo che al 113 era arri-
vata una segnalazione di uomo,
in forte stato di agitazione, da-
vanti allo stabilimento balnea-
re «Il Lido», in viale Poetto. Gli
agenti, immediatamente giunti
sul posto, hanno notato l’uomo
all’esterno del bar, insieme ad
un gruppetto di persone che

tentavano di farlo allontanare.
Alla vista dei poliziotti, Mellino
si sarebbe avvicinato con fare
arrogante, noncurante dei ripe-
tuti inviti alla calma degli stessi
agenti, continuando a danneg-
giare ogni cosa che fosse alla
sua portata e agitando le brac-
cia piene di sangue, ferite vero-

similmente a seguito della rot-
tura della pensilina del Ctm.
Ma gli agenti sono riusciti a
bloccarlo e portarlo in Questu-
ra, dove ha trascorso la notte, in
attesa del processo per direttis-
sima. Ieri il giudice gli ha con-
cesso i termini a difesa e gli ha
imposto l’obbligo di dimora.

Dopo gli ultimi
pasticci l’istituto

passerà direttamente
sotto il controllo degli
uffici dell’assessorato
alla Pubblica istruzione
In aula si è discusso anche
di Poetto e del centro

La città dei servizi
favorirà le start-up
Un protocollo, capofila il Comune, per agevolare le imprese
I progetti innovativi come moltiplicatori di posti di lavoro

La città da anni ha un potenziale di servizi alle imprese sulle nuove tecnologie non sfruttato

Segnalazione disservizi on-line

poetto

Distrugge una pensilina: arrestato
Pregiudicato quartese nei guai per danneggiamento e molestie

Una Volante. Gli agenti sono intervenuti subito dopo la segnlazione al 113

consiglio comunale

La scuola civica di musica
perderà la sua autonomia
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Domenica prossima 36 giovani
cagliaritani partiranno alla volta
di Rio de Janeiro. Rappresente-
ranno la diocesi alla XXVIII Gior-
nata Mondiale della Gioventù
in programma dal 23 al 28 luglio
nella metropoli brasiliana. Ca-
po delegazione del gruppo - for-
mato da ragazzi provenienti da
sette parrocchie e dal mondo
del volontariato Caritas, età me-
dia 25 anni - l'arcivescovo Arri-
go Miglio, affiancato dall'incari-
cato diocesano per la pastorale
giovanile, don Alberto Pistolesi,
e dai parroci Roberto Piredda (
Pirri), Walter Onano (Sinnai),
Costantino Tamiozzo (Pirri) e
Giulio Madeddu (Ussana).

Giovani e vescovo dopo i
quattro momenti clou della
GMG con il Papa - il 25 festa dell'
accoglienza a Copacabana, il 26
via crucis, il 27 veglia di preghie-
ra nel "Campus Fidei" a Guarati-
ba e domenica 28 la Messa visi-
teranno le missioni dello stato
del Maranhao in cui operano i

sacerdoti della diocesi di Caglia-
ri, don Giuseppe Spiga e don Ga-
briele Casu.

«Questa visita – dice don Giu-
lio Madeddu, responsabile dell'
ufficio comunicazioni sociali
della curia – seppur nella sua
brevità a motivo delle grandi di-
stanze da percorrere (Rio dista
3000 km dallo stato del Ma-
ranhao), rappresenterà per i gio-
vani un forte momento di condi-
visione con i loro coetanei brasi-
liani, aprendosi alla scoperta
del volto missionario della Chie-
sa in una delle regioni più pove-
re del mondo».

Questo viaggio missionario è
stato preparatao da un cammi-
no formativo, iniziato a dicem-
bre, cui hanno aderito la delega-
zione in partenza e numerosi
gruppi giovanili degli oratori e
delle parrocchie della diocesi. I
giovani sono stati coinvolti in
una raccolta di fondi per finan-
ziare progetti promossi dai mis-
sionari operanti in terra brasilia-
na, in particolare per l'allesti-
mento di una ludoteca.(mg)

viaggio a rio

Giornate della gioventù,
delegazione ridotta dall’isola
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